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o servirono per l ’ abbandono di Durazzo da parte 
della brigata Savona.

Nonostante i mezzi diminuiti il 23 febbraio 
l ’esodo di tutte le truppe serbe a piedi era termi­
nato e con esso quello di circa 6.000 .soldati mon­
tenegrini, trasferiti anch’essi a Corfù per essere 
incorporati nell’ esercito serbo. Restava ancora 
nelle vicinanze di Valona la cavalleria, che si an­
nunciava ammontasse a 16.500 cavalli e 10.000 
uomini. Il trasporto dei quadrupedi rappresentò

29 febbraio 1916, piroscafo Regina Elena: 1714 nomini; 4 qua­
drupedi ;

6 marzo 1916, piroscafo Ravenna: 1098 uomini; 301 quadru­
pedi;

6 marzo 1916, piroscafo Moljetta: 216 uomini;
8 marzo 1916, piroscafo Regina Elena: 188 uomini; 6 quadru­

pedi; 2 carri;
10 marzo 1916, piroscafo Ravenna: 1130 uomini; 365 quadru­

pedi; 9 carri; 3 batterie;
12 marzo 1916, piroscafo Duca di Genova: 1845 uomini;
13 marzo 1916, piroscafo Millo: 144 uomini; 426 quadrupedi;

6 carri ;
14 marzo 1916, piroscafo Principe Umberto: 1299 uomini; 44 

quadrupedi; 17 carri;
14 marzo 1916, piroscafo Re Vittorio: 1816 uomini; 56 qua­

drupedi; 26 carri;
14 marzo 1916, piroscafo Ravenna: 1012 uomini; 323 quadru­

pedi ; 9 carri ;
16 marzo 1916, piroscafo Dante Alighieri: 2103 uomini; 108 

quadrupedi; 21 carri;
16 marzo 1916, piroscafo Duca d’Aosta: 2047 uomini; 193 qua­

drupedi; 21 carri;
16 marzo 1916, piroscafo Duca di Genova: 1767 uomini; 92 qua­

drupedi ; 14 carri ;


